
Domenica 25 aprile
Alle ore 11 celebra la Santa
Messa in Concattedrale in
occasione della festa del patrono.
Alle ore 18.30 celebra la Santa
Messa nel duomo di
“Sant’Andrea Apostolo” in
Portogruaro in occasione del
quinto anniversario della morte
del vescovo mons. Sennen Corrà.

Lunedì 26
Alle ore 18 celebra la Santa Messa per gli
appartenenti agli Istituti Secolari presenti in
Diocesi presso Casa “Madonna Pellegrina”.

Martedì 27
In mattinata udienze. Alle ore 16.30 incontra i
ragazzi che frequentano il catechismo nella
parrocchia di “San Giorgio Martire” in
Pordenone.

Mercoledì 28
Alle ore 16 visita il Policlinico “San Giorgio” in
Pordenone.

Venerdì 30
Alle ore 10.30 benedice la Casa “Madre della
Vita” (Pordenone, via Udine). Alle ore 20.30
presenzia all’inaugurazione dei lavori di restauro
nella chiesa di Zoppola.

Sabato 1° maggio
Alle ore 17.30 celebra la Santa Messa e
amministra il sacramento della Confermazione a
Lison.

Domenica 2
Alle ore 11 celebra la Santa Messa e amministra
il sacramento della Confermazione a Ligugnana
e alle ore 16 a Portogruaro (“Beata Maria Vergine
Regina”).

Altre cresime
Domenica 25 aprile: Lorenzaga ore 10.30,
Montereale Valcellina ore 11.
Domenica 2 maggio: Pasiano ore 10.30.
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vescovi del Nordest, riuniti
martedì 20 aprile per la
consueta riunione bime-

strale a Zelarino, presieduta dal
Patriarca di Venezia card. Ange-
lo Scola, hanno aperto i lavori

I

Referenti catechisti: mercoledì 28 aprile

Incontro Referenti dei gruppi catechisti mercoledì 28 aprile,
ore 18, (oppure alle ore 20.30) presso la Casa Madonna Pel-
legrina (PN). Dopo gli incontri di settembre e di gennaio sul-
la globalità della Iniziazione Cristiana che coinvolge Cate-
chesi, Liturgia e Carità e su Gesù, Parola di Dio, parla in for-
ma umana, desideriamo approfondire in particolare "Parole
e segni: alla scuola della liturgia".

AdP in pellegrinaggio il 13 maggio
Il giorno 13 maggio l’Apo-
stolato della Preghiera
(AdP) diocesano realizza il
suo pellegrinaggio annua-
le: la meta è il santuario
di Monte Grisa di Trieste.
Si parte alle ore 7 del mat-
tino da Casa della Madon-
na Pellegrina di Pordeno-
ne (altri punti di raccolta
si predispongono lungo il
percorso). La prima tappa
è Aquileia, per una visita
guidata alla basilica e agli
scavi. Dopo il pranzo si prosegue per il santuario di Monte Gri-
sa dove l’arrivo è previsto per le 15. Lì il gruppo diocesano di
Pordenone incontra gli amici degli altri gruppi diocesani del-
l’AdP di Trieste, Gorizia e Udine. Insieme verrà recitato il san-
to Rosario e sarà celebrata una santa Messa alla quale se-
guirà l’affidamento alla Madonna. 
Per informazioni e iscrizioni telefonare (ore pasti) 0434-
52.31.97. Tutti sono invitati a partecipare, al pellegrinaggio e
a divulgare l’informazione.

Una fede da mostrare attraverso le storie
VERSO L’ASSEMBLEA DIOCESANA DEL 24 SETTEMBRE 

uno, individua-
re l’evento-se-
gno del passag-
gio dello Spirito
consolatore tra
noi;
due, costruire il
racconto;
tre, tirar fuori
tutte le foto che
ci sono, indivi-
duare i simboli

che si possono utilizzare, realizzare eventuali
disegni che possono rendere l’idea;
quattro, scovare il genietto, il/la piccolo/a o
grande artista a cui dire: "Questa è la cosa da
dire, queste sono le foto, i materiali, le slide
ecc. che ci sono; realizza tu il prodotto finito"
(un cartellone 70x100? perché no un fumetto?
un audiovisivo? una piccola mostra? Le solu-
zioni possono essere di tanti tipi e di misure
diversificate!).
Tutto il lavoro dovrebbe essere finito entro la
metà giugno; se possibile in due copie: una
per la mostra foraneale, l’altra da inoltrare in
diocesi perché non resti solo in archivio, ma
possa essere - con tutte le altre - organizzata in
modo tale da restare in circolazione e essere
utilizzata in svariati modi e contesti.

don Fermo Querin

Aldo parte con la divisione Julia per la Russia
nel luglio del ’42; il figlio Marco ha appena un
anno - gattona, non cammina. Per qualche
mese arrivano dal fronte notizie abbastanza
regolari; dalla fine di novembre tutto diventa
incerto e frammentato. La Julia sul Don resiste
fino al 17 di gennaio (il bolettino n. 630 del co-
mando supremo russo emesso da Radio Mo-
sca l’8 febbraio 1943 dirà: "…soltanto il corpo
d’armata alpino italiano deve ritenersi imbat-
tuto sul suolo di Russia") poi c’è la ritirata.
Nella sacca la Julia, la Cuneense e la Vicenza fi-
niscono pressocchè annientate: dei 57.000 al-
pini partiti per la Russia, ne ritornano solo 11
000. Di Aldo non si sa più nulla: disperso! Ni-
na, la sposa, non racconta quasi mai le lacri-
me e le ansie: ciascuno ha le sue. Restano i ri-
cordi - dolcissimi; resta la speranza. A Marco
racconta del suo papà; com’era, cosa gli pia-
ceva, quanto bene voleva al suo bambino,
quanto avrebbe giocato con lui quando sa-
rebbe tornato.
Senza quasi preavviso, Aldo ritorna a settem-
bre 1946, uno dei 10.030 prigionieri che i Rus-
si riconsegnano (gli ultimi 28 rientreranno nel
1954!). E’ in situazioni fisiche disastrose. L’in-

contro con Nina è senza parole; la commo-
zione toglie il fiato: solo sguardi e un abbrac-
cio che non vorrebbe finire più. Marco è pre-
sente, frastornato: chi è quell’uomo, mal ve-
stito, magrissimo, quasi senza cappelli, brut-
to, che abbraccia la mamma? Quando il papà
finalmente si volta per abbracciarlo, il bambi-
no ha un gesto di rifiuto immediato: volta le
spalle e si butta tra le braccia della mamma,
piangendo impaurito. Per l’emozione Aldo
sviene. Mentre gli amici lo soccorrono, Nina
prende il bambino in braccio, lo porta in ca-
mera da letto matrimoniale e tira fuori dal cas-
setto tutte le lettere e le foto che ha da parte e
piano piano ricostruisce, mostrando, al bam-
bino la storia: "Vedi, qui il papà è quando ave-
va la tua età, qui andava a scuola, qui gioca al
calcio; questo è il papà in bicicletta quando
veniva a trovarmi; ecco il papà e la mamma
quando si sono sposati, ecco il papà vestito da
alpino, e qui sei tu in braccio al tuo papà
quando avevi sei mesi". Lentamente il papà -
fino a quel momento un’idea - diventa una
storia, un volto. "Ora il tuo papà è qui; è mol-
to stanco, ma è tornato per stare con te e non
andrà più via. Cosa dici: andiamo a salutar-

lo?". Tutto si ricompone.
Mostrare, far vedere, raccontare
attraverso le immagini è impor-
tante. Ed è possibile, tanto che
anche le verità più impegnative
della nostra fede non sono state
espresse solo attraverso le parole,
i ragionamenti, le dimostrazioni
dei teologi ma attraverso colori, segni, raffi-
gurazioni, disegni, pitture, statue, architettu-
re, foto, simboli, immagini. Perché proprio co-
sì siamo fatti: corporei, colorati, a tre dimen-
sioni, a cinque sensi, 37 gradi circa; intelli-
genza, intuito, emozioni, sensazioni, ricordi;
immaginazione, fantasia, ragionamento.
Mostrare, visualizzare vuol dire non solo por-
tare agli occhi qualcosa a due o tre dimensio-
ni ma anche dare ulteriore spessore alle paro-
le, collocarle nei luoghi degli eventi, dargli
contorni evocativi più ricchi, farle ricordare
("se ascolti, dimentichi; se vedi, ricordi; se fai,
impari").
Il Vescovo ci chiede, per l’Assemblea Diocesa-
na, non solo di narrare, ma anche di mostra-
re, di visualizzare. Bene! Che problema c’è?
La sequenza è la seguente:

Dopo l’esperienza del 1990 che portò 15 diocesi e 800 delegati

Le diocesi del Nordest verso un
grande evento: Aquileia 2012

CET   

VEGLIA PER LE VOCAZIONI IN SEMINARIO

Riportiamo di seguito i turni orari
previsti per le varie foranie:

20.00 - 21.00 Valvasone
21.00 - 22.00 Portogruaro
22.00 - 23.00 Spilimbergo
23.00 - 24.00 Aviano
24.00 - 1.00 Fossalta
1.00 - 2.00 Azzano X
2.00 - 3.00 Maniago
3.00 - 4.00 PN Nord
4.00 - 5.00 San Stino
5.00 - 6.00 PN Centro
6.00 - 7.00 Pasiano
7.00 - 8.00 San Vito.

La notte tra il 24 e il 25 aprile si tiene, nella chiesa del Semi-
nario diocesano di Pordenone, la XII veglia di preghiera per
le vocazioni. Come al solito è stabilito un turno di preghiera
per ciascuna parrocchia che si succederà come indicato.

IN RICORDO DI MONS. SENNEN CORRÀ

26 aprile: pellegrinaggio a Portogruaro e
Concordia dell’Associazione Fratelli Corrà

Il modo più bello di vivere l’anniversario della morte del vesco-
vo Sennen Corrà (25 aprile 2005) è quello di serbare gli stessi sen-
timenti con i quali egli celebrava il rendimento di grazie per ec-
cellenza. Il grazie a Dio per il dono della sua esistenza, del suo
sacerdozio entusiasta e del suo servizio di apostolo lo esprime-
remo sabato 26 aprile nel duomo di Portogruaro, ove il suo cor-
po attende la beata risurrezione. Alla messa, prevista alle 10.30
e celebrata dal vescovo Poletto con tutti i sacerdoti che lo desi-
derano, sarà presente un nutrito gruppo di veronesi, aderenti al-
l’Associazione Fratelli Corrà che cura la causa dei fratelli marti-
ri Flavio e Gedeone e che ha a cuore pure la memoria del "ter-
zo" fratello Corrà. La comitiva, dopo la sosta a Portogruaro, farà
visita alle radici della nostra diocesi che in Concordia affondano
sulla testimonianza dei Santi Martiri. In tal modo gli ospiti in-
tendono ricollegarsi idealmente alle ragioni del sacrificio dei
Fratelli Corrà che, nuovi martiri della fede e della carità, mori-
rono anch’essi per Cristo e i fratelli. A conclusione dell’itinerario,
i pellegrini da Isola della Scala, Salizzole e Verona (luoghi del-
l’infanzia, della formazione e del servizio presbiterale di monsi-
gnor Sennen) incontreranno il loro emerito vescovo Padre Fla-
vio Roberto Carraro, che diede inizio a Verona nel 2000 al pro-
cesso di beatificazione. Il pomeriggio del 26 aprile, sarà anch’e-
gli a Concordia per celebrare il quinto anniversario della beati-
ficazione del "nostro" Padre Marco d’Aviano.

W.A.

rinnovando l’espressione della
loro appassionata sequela a
Papa Benedetto XVI in occasio-
ne del quinto anniversario del-
la sua elezione al Pontificato.
Tra i punti affrontati è emersa
la decisione di promuovere per
i giorni dal 13 al 15 aprile 2012
(la domenica subito dopo Pa-
squa) un grande convegno ec-
clesiale che riunisca tutte le
diocesi del Nordest ad Aqui-
leia, ad oltre vent’anni dal pre-
cedente simile evento che se-
gnò un passo importante per il
cammino dei cristiani che qui
vivono. Dal 28 aprile al 1° mag-
gio 1990 nella stessa località,
luogo da cui ebbe inizio la tra-
smissione della fede cristiana
alle genti venete, si radunaro-
no oltre 800 delegati delle 15
diocesi sul tema "Comunità
cristiane e futuro delle Vene-
zie". Tra i frutti di quell’evento:
Telechiara e la Facoltà teologica
del Triveneto.
Una commissione apposita la-
vorerà nei prossimi mesi per
definire i contenuti e le moda-
lità di questa sorta di “Aquileia
2”, che dovrà essere occasione

di ascolto e “racconto” recipro-
co, un convegno aperto a tutta
la società, sulla bellezza, la
“convenienza” e le implicazioni
della fede cristiana nella vita in
particolare nelle regioni del
Nordest che sono così radical-
mente mutate negli ultimi de-
cenni e oggi investite da forti
provocazioni sui temi della fa-
miglia, della vita, dell’educa-
zione, del lavoro, dell’immigra-
zione.
Si partirà da una lettura atten-
ta della situazione del Nordest
e da un’analisi della presenza e
dell’azione dei vari soggetti ec-
clesiali (diocesi, parrocchie, ag-
gregazioni laicali) per lasciarsi
interrogare dalla realtà e co-
gliere il significato profondo
della parola “evangelizzazione”,
in sintonia con gli orientamen-
ti offerti dalla Chiesa italiana
per il prossimo decennio sul-
l’educazione.
I vescovi, infine, hanno mani-
festato una forte preoccupazio-
ne e vicinanza ai lavoratori, al-
le famiglie e alle imprese dura-
mente colpite dalla crisi eco-
nomica.


